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Oggetto : CONVOCAZIONE COMMISSIONE MANUTENZIONE

	Data


	 18-09-2006  (n^ 6/2006)

	Luogo ed ore
	Sede dell’Ordine di Roma, ore 17,30
Sala riunioni C1 


	Comunicazione a 
	Consiglio, segreteria dell’Ordine

	Informazione
	X bacheca        ( televideo 
X Internet

( telefono agli aderenti in elenco allegato

	Convocazione aperta a
	Tutti gli iscritti, interessati al tema.

Aderenti alla Commissione.

	Argomento O.d.G.
	· Approvazione Verbale N. 5/2006
·  Ripresa dei lavori autunnali della Commissione e loro programmazione alla luce degli indirizzi
·  Definizione del seminario sulla  M. M.  
· Varie ed eventuali


	Allegati


	1. Verbale della precedente riunione (19-07-06  N^ 5/2006)

2. Sintesi dell’ing. Degli Innocenti sul Seminario del 04/07“Sarà efficace il nuovo codice degli appalti?” 




· Chiedo cortesemente ai colleghi che decideranno di venire alla riunione di stamparsi questo messaggio
ALLEGATO N^1 
VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 19/07/06  DA APPROVARE NEL CORSO DELLA RIUNIONE DEL 18/09/06
Presenti: Ing. Matarazzo (Pres.), Ing. Degl’Innocenti, Ing.Guidi, Ing. Lembo, Ing. Reggiani Ing. Sellini, Ing. Mangozza, Ing.Boscolo, Ing. Cerutti
Argomenti O.d.G del 13/05/06
	3. 
	1. Saluto del Presidente ai convenuti
2. Approvazione verbale seduta precedente 
3. Comunicazioni Ing. Villella in ordine al previsto seminario di Settembre
4. Comunicazioni in ordine al seminario tenutosi il 04/07 sul Codice degli Appalti e discussione su alcuni temi di interesse
5. Seminario sulla Mobilità dell’Ingegnere; sintesi dell’Ing. Boscolo e discussione
6. Varie ed eventuali


	
	

	
	


Punto 1 dell'odg

Alle ore 17:30 si aprono i lavori..

Il Presidente Ing. L. Matarazzo dà il suo benvenuto ai presenti.
Punto 2 dell'odg. 

L’Assemblea approva il verbale della precedente riunione; il verbale stesso (come pure i successivi in accordo con gli orientamenti del Consiglio) verrà pubblicato nello spazio riservato alla Commissione nel sito dell’OO.II.
Punto 3 dell'odg.
L’Ing. Raoul Villella , Presidente della Sottocommissione B , nell’impossibilità ancora una volta di partecipare alla presente riunione per motivi di salute, ribadisce l’impegno a portare avanti quanto previsto e riportato nel precedente verbale ma gli è necessaria la collaborazione di colleghi disposti ad aiutarlo Si ipotizza quindi un seminario di studio ed aggiornamento da svolgere entro il mese di Settembre/Ottobre col titolo provvisorio “Fondamenti della Manutenzione” 

Ulteriori dettagli si rimandano alla prossima riunione in quanto si auspica la presenza dell’Ing. Villella per l’approfondimento tematico ed organizzativo.

Nel frattempo l’Ing. Degli Innocenti si metterà in contatto con l’Ing. Villella per collaborare al già ipotizzato studio sulla programmazione della manutenzione di un fabbricato civile di ordinarie dimensioni, eseguito sulla falsariga di quanto previsto dalla normativa vigente  relativa agli appalti pubblici (Piano di manutenzione ex DPR 554/99).

Si ribadisce l’importanza che la redazione di tale studio dia luogo a un piano tipo di Manutenzione sia per le opere murarie che per gli impianti tecnologici (v. pure punti 4 e 7 dell’O.d.G. del 17-05-06 , documento 4/06 ; inoltre quanto verrà svolto dalla Commissione Manutenzione dovrà integrarsi con le linee di indirizzo della Commissione Sicurezza, in piena sintesi di operatività)

Punto 4 dell'odg.

Al seminario in questione hanno partecipato gli Ingg. Matarazzo e Degli Innocenti; il Codice dovrà essere rivisto in quanto carente in alcuni punti. Entrato in vigore con una certa fretta, mostra alcune carenze ad esempio per quanto riguarda le materie concorrenti Stato- Regioni come pure sulla vigenza provvisoria di alcuni strumenti operativi attualmente vigenti. Questi chiarimenti verranno rimandati e demandati al futuro Regolamento Attuativo, che si auspica sia chiaro onde permettere agli operatori del settore  di procedere  senza dubbi e, soprattutto, senza temere contenziosi che si dimostrano dannosi soprattutto per gli interessi della P.A.. Il Presidente evidenzia come il Codice, lungi dall’aver in qualche modo operato una “diminutio” delle prerogative della figura del RUP (di interesse precipuo per gli Ingegneri che sono i naturali destinatari dell’incarico), ne abbia riconosciuto e confermato tutte le valenze, ampliandone la sfera d’azione anche ad appalti di forniture e servizi. Una  breve sintesi dei lavori del  seminario è in All. 2
Punto 5 dell'odg.
Al Seminario sulla Mobilità dell’Ingegnere, argomento sempre più di interesse degli iscritti, in quanto si tratta di definire in ambito comunitario le caratteristiche e le prerogative professionali dell’ingegnere stesso, l’Ing. Boscolo, delegato a parteciparvi in rappresentanza della Commissione, oltre ad aver presentato una sintesi allegata al precedente verbale, ha portato la documentazione data ai partecipanti; si tratta di un volume in cui vengono enunciati i principi e le necessità per armonizzare questa figura in ambito europeo, cercando un percorso che risulti una sintesi di quanto attualmente è previsto nei singoli paesi e che risulti accettabile e accettato. L’argomento richiederà aggiornamenti e approfondimenti in sinergia anche con i lavori della altre Commissioni.
Punto 6 dell'odg 

Il Presidente propone per la prossima riunione un aggiornamento/discussione sulle problematiche relative all’amianto, pregando gli Ingg. Lembo e Degl’Innocenti di preparare una breve memoria o di illustrare aggiornamenti in proposito.
A chiusura della riunione, il Presidente augura ai convenuti e agli iscritti Buone Vacanze ed auspica  in Settembre una ripresa delle attività connotata da impegno così come nel  periodo appena trascorso.

I presenti ringraziano e ricambiano gli auguri al Presidente

Il Presidente alle ore 19:20 chiude la seduta.
 Data della prossima riunione  Lunedì 18/09     ore 17:30
ALLEGATO N^2
SEMINARIO DEL 4 LUGLIO 2006. 

Sarà efficace il nuovo codice degli appalti pubblici?

Breve sintesi dell’ing. Giuliano Degl’Innocenti

Il Seminario si è sviluppato in seguito ad una serie di domande formulate ad hoc dall’ing. Caudio Solustri, in veste di moderatore. 

I relatori hanno argomentato sui diversi temi loro proposti.

Sinteticamente il Codice dei Lavori Pubblici, nato per esigenze dovute alla corretta applicazione della “Legge Merloni” e per il recepimento di Direttive europee, riorganizza tutta la materia dei lavori pubblici, introducendo alcune novità e nuovi istituti.

Così sono trattate problematiche relative non solo ad appalti di opere, ma anche di servizi e forniture, nei settori ordinari ed in quelli speciali.

I relatori hanno analizzato alcuni aspetti innovativi introdotti dal Codice anche 
In conseguenza della modifica dell’art. 117 (titolo V) della Costituzione.

Alcuni argomenti di particolare interesse trattati nel seminario sono stati: la tutela della concorrenza, la possibilità di ricorso alla trattativa privata, l’avvalimento, l’appalto integrato, gli aspetti penali negli appalti pubblici, ecc.

Alcune questioni rimangono ancora irrisolte, per esempio non è ancora istituito un organo che risolva i conflitti tra Stato e Regioni. Alcuni relatori hanno espresso il parere che occorrano alcune modifiche da introdurre con un Decreto correttivo.

Concludendo il Seminario, pur evidenziandone lacune e difetti, ha mostrato che il Codice è uno strumento che, raccogliendo in un unico strumento normativo tutte le discipline in tema di lavori, forniture e servizi, permetterà all’operatore di orientarsi agevolmente tra le norme che attualmente deve cercare nelle singole leggi tra loro separate e disperse nel nostro ordinamento giuridico.

Note

1. I destinatari di questa mail, a suo tempo iscritti alla Commissione Manutenzione e che desiderano cancellarsi, sono cortesemente richiesti di comunicarlo allo scrivente via e-mail; verranno quindi cancellati dalla m-list

2. Si chiede agli iscritti che lo vogliono, di comunicare allo scrivente possibilmente prima della prossima convocazione, la richiesta di far parte di una (sola) delle due Sottocommissioni.
· Sottocommissione A, incaricata di occuparsi e approfondire i principi e i modelli manutentivi, con particolare attenzione all’evoluzione normativa, curando altresì contatti con Ditte di Manutenzione/Fabbricazione di prodotti e attrezzature per Manutenzione, Università e Istituti di Ricerca, ecc.

· Sottocommissione B, incaricata di curare gli aspetti professionali della manutenzione, correlata anche alla sicurezza, di cantieri (ex D.Lg 494/96), edifici (ottimizzazione e sicurezza gestionale) ed ambienti di lavoro (ottimizzazione dei processi manutentivi e sicurezza ex D.Lg. 626/94)
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